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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 28 ottobre 1976 

Difficile il dialogo per Comune e Provincia 

INTESA: RIDOTTI 
PER L'ATTEGGIAMENTO DC 

Lo scudocrociato afferma di non poter andare al di là dell a partecipazione alla stesura del programma - Prende con
sistenza l'ipotesi di una giunta Pci-Psi-Psdi-Pri • Si riunisco no i capigruppo per stendere un elenco delle cose da fare 

Scomparsi i proprietari da 5 mesi Regione: il presidente Gomez sollecita gli importanti adempimenti 

Nuova minaccia Nomine al primo punto 

Il b a r o m e t r o del l 'accordo 
t r a ' i par t i t i del l 'ureo co
s t i tuz iona le per g iun te più 
s tabi l i al Comune e alla 
Provincia di Napoli se non 
s e g n a ca t t ivo t empo non 
indica n e p p u r e sole splen
d e n t e . Il secondo incon t ro 
c h e s'è avuto ieri non ha 
ce r to cont r ibu i to a far 
compie re passi in avan t i 
al l ' iniziat iva socialista di 
r i un i r e in to rno a un tavolo 
t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e 
nel la r icerca di u n a in tesa 
sulla scorta del c o n t e n u t j 
del documento sottoscrit
to nel l 'agosto scordo. 

Ancora u n a volta la DC. 
a l l ' i n t e rno del la qua le si 
a r t i co lano posizioni diver
se . s'è comples s ivamen te 
a t t e s t a t a su una linea di 
a p e r t a chiusura sia a 

u n a ipotesi di ingresso in 
G i u n t a con i comuni s t i sia 
a quella di u vi par tecipa
zione alla magg io ranza sul
la base di un p r o g r a m m a 
concorciu.o. 

Quindi appare ev idente 
che i i r u i g n i per un ac
cordo con democr i s t i an i 
sono q u a n t o ma i r 'Hotti . I.a 
DC. in b j o n a so., \u :za , af
ferma di voler par 'ecinarr-
alia s tes ira del l 'e '* »co del
le cose da fare e i j l ' o stes
so t empo dice di non po
tersi sp inge re e : ' r e . Sut'.li 
stessi p rovvediment i reci
tivi al p r o g r a m m a concor
da to si r iserverebbe in con
siglio di decidere di vo l t i 
in volta il c o m p o r t a m e n t o 
da assumere . E' un at teg
g i amen to a dir poco scon
c e r t a n e e ( h e c e r t a m e n t e 

I falsi di 5 de 
Cinque consiglieri comunali 

democristiani si sono prodotti 
in un «exploit» clic ha avuto 
come primo risultato una sec
ca (e giustamente sprezzante) 
risposta dell'amministrazione 
comunale, e che li qua
lifica assieme ai due quoti
diani locali, pesantemente sul 
piano morale e politico, I cin
que in questione, cioè Cirino 
Pomicino. Pepe. Aiello, Ac
ciaio e Mar/ella, hanno rivol
to al sindaco una interroga
zione nella quale dicliiarano 
die il collega Luciano Scate
ni di « Paese Séra » è addet
to stampa del sindaco e co
me tale pagato dal comune, 
che lo stesso Scateni /a an
che il collaboratore con altri 
giornali e che « non manca 
mai di rivolgere dure polemi
che, spesso gratuite, a consi
glieri comunali non militanti 
•nel PCI... ». Dopo di che .gli 
interroganti chiedono a Va-
letizi « te nei compiti dell'ad
detto stampa del sindaco rien
tri quello di fare il "killer 
giornalistico " per il sinda
co ». 

Ieri è arrivato un comuni
cato del comune di quattro 
righe, nel quale si precisa che 
il collega Scateni e stato ad
detto stampa del sindaco dal 
1. gennaio al 30 giugno 1V76, 
e che dopo questo semestre 
tale incarico non gli e stato 
più rinnovato. Da luglio in
fatti Scateni lavora a «Pae
se Sera ». 

A noi, non certo per spezza
re una lancia a favore di Sca
teni vhc di ciò non ha alcun 
bisogno, preme invece far ri
levare aitre cose che ci sem
brano di eccezionale gravità. 

lì La deliberazione con la 
quale si conferiva l'incarico 
semestrale — cioè a termine 
— di addetto stampa a Lucia-
no Scateni, è stata approvata 
in Consiglio Comunale «alla 
unanimità », compresi cioè an 
che i DC, nella seduta del IO 
maggio 1976. Dall'elenco dei 
presenti risulta che tre dei fir 
molari della interrogazione 
c'erano ed hanno approvato. 

2) Se ne deduce che i cin
que de con tutta probabilità 
non si rendono conto di quel
lo che approvano in consiglio 
fé la cosa vale anche quando 
disapprovano...? ) 

3) Se i consiglieri interro-
canti sapevano e sanilo bene 
che cosa approvarono all'u
nanimità (e la delibera è sta
ta approvata anche dal comi

tato di controllo pochi giorni 
dopo), significa che mentisco
no sapendo di mentire, e per 
precisi scopi. Infutti nella in
terrogazione si insinua, e 
nemmeno molto abilmente. 
che il collega Scateni viene 
pagato dal comune e poi la
vora presso altri giornali, co
sa chiaramente falsa; si di
chiara che egli « rivolge dure 
polemiche, spesso gratuite», 
co*a che oa^tmente i consi
glieri interroganti ritengono 
debba essergli proibita: que
sta è una inammissibile inter-
fptenza nel lavoto di un gior
nalista. che. come tale, ha il 
diritto di fare (non «rivolge
re») polemica con chi cre
de. se ne ravvisa la necessi
tà. essendo questo uno dei 
principi fondamentali della li
bertà di stampa e di opi
nione. 

Le espressioni e i concetti 
espressi dagli interroganti 
hanno inoltre un inconfondibi
le sapore ricattatorio. Infat
ti essi scrivono anche che la 
figura del «killer» giornali
stico per il sindaco è figura 
che « risulterebbe nuova agli 
interroganti e comunque jion 
in armonia con il ruolo e la 
dignità del giornalista e del 
sindaco». Gli interroganti si 
attribuiscono anche, come si 
vede, il ruolo di giudici ed 
arbitri su ciò che il collega 
dovrebbe fare o non fare, e 
su ciò che è o meno in armo
nia con la figura del sinda
co. Gli interroganti dichiara
no infine senza mezzi termi
ni che tutto ciò che Scaleni 
scrive su « Paese Sera » o 
sulla '< Voce della Campania » 
è roba da «killer» (tradu
zione: assassino) e che il ma-n 
dante è il sindaco di Napoli. 

Un'ultima notazione per 
quanto riguarda i due fogli 
locali: benché fra i loro gior-
nali?ti ci siano parecchie «ve
stali» della libertà di stam
pa e della dignità del giorna
lista. non hanno avuto alcuna 
esitazione nel pubblicare si
tuili falsità, senza neppure do
cumentarsi in modo da evita
re brutte figure e disinforma
zione. 

In serata il giornalista di 
Paese Sera Luciano Scateni 
ha dato mandato al suo av
vocato Luigi lassa di proce
dere contro i 5 consiglieri de- j 
mocristiani e contro i giorna- i 
li che hanno pubblicato il j 
falso. : 

non offre un volto dell? 
DC che espr ime la volontà 
di perveni re a quellp lar
ga in*.-sa indispensabi.i.-
per a f f ron ta re l ' emergenza 
n a p o l e t a n a . 

Appare a n c h e abbas tan 
za ch ia ro che il d i s co r s i 
sul p r o g r a m m a n o n può 
che procedere parallela
m e n t e a quello sul q u a d r o 
politico e in questo intrec
cio si colloca a n c h e l'even
tua l i t à di u n a in tesa m e n o 
ampia , l imi ta ta al PCI. ul 
PSI . al PSDI e al P R I . che 
n a t u r a l m e n t e non dovreb
be essere cons ide ra ta sosti
tut iva de! i 'ob!e"Ìvo massi
mo ma come u n a t appa più 
a v a n z a t a nel processo ini
ziato s i n ^ d a i n - u l o m a n i del 
15 g iugno dello scorso an
no. 

E' con questo sp i r i to che 
il dialogo t ra le forze po
l i t iche democra t i che non 
è s ta to i n t e r ro t to . Si è de
ciso di aff idare ai capi
gruppo (confor ta t i da 
esper t i ) il compi to di s ten
dere un p r o g r a m m a . Que
s t a che p o t r e m m o defini
re u n a commiss ione di la
voro iniziorà s in da que
s t a m a t t i n a i suoi lavori , 

"li sospende rà d o m a n i j»er 
la c o n c o m i t a n z a con la 
r iun ione del Consigl io co
m u n a l e , e li conc lude rà sa
ba to . 

L' iniziat iva del c o m p i -
gno Maurizio Valenzi. che 
ha invia to u n a l e t t e ra ai 
s eg re t a r i dei p a r t i t i del
l 'arco cost i tuzionale solle
c i tandol i a me t t e r s i d'ac
cordo per s tab i l i re la da
ta delia r iun ione del
l 'assemblea c i t t a d i n a nel 
corso della qua le si dovrà 
sv i luppare un d iba t t i to po
litico s u l l ' a n d a m e n t o del
le t r a t t a t i v e per l ' in tesa. 
h a c e r t a m e n t e r i ch i ama to 
tu t t i alla necess i tà di fa
re p r e s to : s ia c h e si rag
g iunga l 'accordo s ia che 
n o n lo si r agg iunga . 

I segre ta r i dei pa r t i t i ai 
qual i è s t a t a indi r izzata 
la le t te ra h a n n o cosi ri-
s p s t o : 

* Caro V i ' e n z ' . > pa r t i t i 
della DC. PCI . PSr . PSD'.. 
P R I . PLI e DP — r iun i t i 
per procedere al confron
to. al fine di pe rven i r e al
l ' in tesa per il C o m u n e di 
Napoli — consapevol i del
la necessi tà , in r ag ione 
della s i tuaz ione di g rav i t à 
e di eccezional i tà napole
t ane . di conc ludere rapi
d a m e n t e e pos i t ivamen te 
il processo in a t to , r i ten
gono che il consiglio co
m u n a l e possa essere con
vocato e n t r o la s econda 
decade di novembre per 
d i scu tere , in quella se-ie. 
i r i su l ta t i degli i ncon t r i 
t r a i pa r t i t i >. 

Ques ta r isposta pone 
d u n q u e u n a d a t a precisa 
alla definizione di u n a po
sizione l impida sul le sor
t i delle a m m i n i s t r a z i o n i 
c o m u n a l e e provincia le . 
I n consiglio non si po t r à 
u l t e r i o r m e n t e tergiversa
r e . 

s. g. 

Ferroviere 
folgorato 
sul lavoro 

a S. Giovanni 
Grave in for tun io sul la

voro. ieri mat t ina alle ore 
10,30, nella stazione ferro
viaria di S. Giovanni-Bar
ra. 

Un ferroviere. Michele 
Scoppa di 29 anni , è r ima
sto folgorato per aver toc
cato inavvert i tamente i 
f i l i della rete elettrica ae
rea. Secondo la versione 
dei numerosi presenti, lo 
Scoppa è salito sulla som
mità di una cisterna fer
ma al secondo binar io 
dello scalo merci della sta
zione, per apporvi dei si
g i l l i . Deve aver perso I' 
equil ibr io, per cui ha toc
cato i f i l i dell 'alta tensio
ne ricevendone la scarica 
mortale che lo ha fa t to 
cadere pesantemente al 
suolo. 

I suoi colleghi lo hanno 
prontamente soccorso e 
trasportato al Loreto ma
re, dove lo Scoppa è giun
to cadavere. 

Per accertare le respon
sabil i tà nell ' incidente sono 
in corso le inchieste della 
polizia ferroviar ia, della 
maaistratura e del com
part imento di Napoli delle 
Ferrovie dello Stato. 

per la Caflisch 
A un anno di disianza da un altro tentativo di chiusura 
I sindacati criticano il «piano» Cirio per S.G. a Teduccio 

A distanza di un anno esat
to da un'altra lotta durata un 
mese per salvare l'azienda, 
una nuova minaccia incombe 
sulla ditta« Caflisch » e sul 
posto di lavoro dei dipen
denti che, intanto, da 110 so
no stati ridotti a 98. 

In realtà la nuova crisi ge-
sticniile si è aperta già dal 
mese di giugno, allorché i 
nuovi proprietari Alfredo e 
Filippo Iannuccelli, che ave
vano rilevato l'azienda, sono 
scomparsi senza dare pjjìi 
notizia di sé. Queste co^e 
seno state illustrate alla 
stampa ieri sera dai rappre
sentanti, dei lavoratori nel 
corso di una assemblea 

Si è appreso che i proprie-
tari tari sono spariti subito 
dopo il periodo favorevole 
clie comprende le festività 
natalizie e quelle pasquali, 
disimpegnandosi p r o p r i o 
all'inizio della stagione esti
va. notoriamente critica. 

Finora i lavoratori hanno 
autogestito l'azienda, che 
cent a i tre negozi di via 
Roma, Chiaia e piazza Borsa, 
più i locali all'ippodromo di 
Agnano, dimostrando, nono
stante il periodo di « magra », 
che l'attività può soprav
vivere. 

Hanno pagato in contanti 
gli acquisti di materie prime. 
gli stipendi, le bollette di 
acqua, luce e gas. ^una rata 
da un milione all'istituto di 
previdenza: insomma hanno 
condotto l'azienda senza far 
aumentare i debiti della vec
chia gestione che sono rile
vanti: 180 milioni alle banche, 
150 milioni ai fornitori, sen
za contare lo scoperto con gli 
istituti previdenziali. 

Ora i lavoratori vogliono 

che sia fatta chiarezza sulla 
situazione aziendale ponen
do come pregiudiziale il man
tenimento dei posti di lavoro 

CIRIO — Nell'incontro di 
lunedi scorso presso l'unione 
degli industriali, l'ammini
stratore delegato d--lla «Ci
rio » ha annunciato il piano 
che prevede un investimento 
di 1 miliardo e 810 milioni in 
tre anni per rivitalizzare lo 
stabilimento di S. Giovanni 
a Teduccio. 

I sindacati considerano in
soddisfacente tale program
ma. Il nuovo, affermano, è 
costituito dal trasferimento 
di alcune attività come quel
la del latte a lunga conser
vazione e quella delle alici 
sott'olio, che verrebbero spo
state. la prima da Sala Con-
silina e la seconda da Vieste. 
entrambe a S. Giovanni a 
Teduccio. 

La maggiore preoccupazio
ne dei sindacati nasce dalia 
considerazione che l'investi-
mento, troppo esiguo per ga
rantire lo sviluppo aziendale, 
non basta neppure a mante
nere i livelli di occupazione. 
Da ciò emerge la logica del 
blocco del « turn-over » e del 
l e n t o ridimensionamento 
delle attività produttive. 

Una tale logica — afferma 
la Filia provinciale in un co
municato — è inaccettabile 
soprattutto per Napoli e la 
Campania dove l'impegno dei 
lavoratori punta a rivendi

care un nuovo assetto agri
colo industriale. Per questo ' 
sindac:1*; hanno annunciato 
una serie di iniziative di 
lotta nel quadro degli scioperi 
nazionali e locali. 

nel prossimo Consiglio 
D'accordo Flaminia per il PCI e Palmieri per il PSI — Approvato il 
progetto di formazione professionale per il fondo sociale europeo 

Domani alle 18 nella Sala dei Baroni 

Seduta del Consiglio 
per la Metropolitana 

Domani il Consiglio comu
nale si occuperà della Metro
politana: l'argomento è stato 
ufficialmente messo all'ordi
ne del giorno dopo che la 
giunta, nella sua ultima riu
nione. ha approvato il pro
getto presentato dalla socie
tà concessionaria « M. N. » 
per la linea « 1 ». 

Nella relazione dell'asses
sore Buccico. oltre alle noti
zie che furono già ampia
mente fornite in Consiglio 
comunale e in commissione 
trasporti, è stato reso noto 
che il primo tronco esecuti
vo — l'inizio cioè dei lavori 
che permetterà di far scat
tare i contributi statali per 
circa 150 miliardi — sarà di 
193 metri e verrà costruito in 
via Mario Fiore al Vomero. 
Buccico ha relazionato anche 
sui iavori svolti dalla Com
missione Alta Vigilanza e su
gli incontri con i sottosegre
tari Degan e Fontana, non
ché con l'assessore regionale 
Del Vecchio per sollecitare 
gli adempimenti che garanti
scano l'inizio dei lavori en
tro il 31 dicembre. 

Sempre in tema di Metro
politana i rappresentanti sin
dacali unitari a livello terri
toriale e di categoria hanno 
discusso il progetto della li
nea « 1 » con gli assessori 

Buccico e Imbimbo, stabilen
do un altro incontro a breve 
scadenza per un più appro
fondito riscontro: i rappre
sentanti della Giunta si in
contrano inoltre alla Regio
ne con i presidenti della Ca
mera di Commercio e del
l'Unione Industriali, prima 
del dibattito consiliare. 

In tema di trasporti e via
bilità c'è un decisione della 
Giunta regionale che, su pro
pasta dell'assessore all'urba
nistica Acocella. ha approva
to il tracciato dell'asse di 
collegamento fra Centro di
rezionale, « 1G7 » di Ponti
celli. Pomigliano d'Arco e 
raccordo della Tangenziale. 
La soluzione adottata dalla 
Giunta regionale è quella sca
turita dall'accordo fra Cassa 
del Mezzogiorno, Anas e as
sessorato all'urbanistica (d'in
tesa con i comuni vesuviani 
interessati). Sono previsti due 
raccordi: il primo è costitui
to dalla strada provinciale 
S. Anastasia Pomigliano (da 
sistemare) per consentire il 
del lusso verso la autostrada 
><1/16» e le aree industria
li interne del Casertano: il 
secondo consentirà l'accesso 
a Napoli in direzione della 
zona orientale, del centro di
rezionale e 167 di Ponticelli. 
e attraverso la tangenziale. 

Arrestati dai carabinieri a Grumo Nevano 

Falsificavano timbri postali 
per non pagare l'una tantum 
I quattro evitavano in questo modo anche il pagamento della tassa di circolazione 
All'interno della tipografia trovati anche i cliché di una fantomatica ditta olearia 

Un comunicato di CGIL-CISL-UIL 

Convegno 
delle ACLI 
sulla crisi 
economica 

Sabato, dalle 9.30, nel salo
ne « Achille Grandi » della 
sede provinciale delle ACLI 
di Napoli, si terrà una gior
nata di studio volta ad ap
profondire i problemi e le 
soluzioni paste dalla crisi del 
paese. Nella matt inata si 
avrà la relazione del segre
tario nazionale delle ACLI. 
Michel* Giacomantonio. su 
« Quadro sociale e politico: • 
l'iniziativa delle ACLI ». e 
quella su « L'iniziativa del 
sindacato di fronte all 'attua
le momento sociale e politico 
del paese », di Michele Viscar-
di. 

Ne: pomerisgio ci sarà una 
tavola rotonda con l'inter
vento di rappresentanti di 
varie forze politiche e degli 
enti locali. 

' Già falsificavano i vaglia 
deìia tassa di circolazione ed 
intendevano estendere la lo
ro « attività » anche al paga
mento dell'una tantum, j 
quattro arrestati ieri a Gru
mo N'evano dagli uomini del 
maggiore Traversa del nu
cleo investigativo dei cara
binieri. 

Si f a t t a del titolare della 
tipografia « Grumo Stamp * 
A.itonio Perfetto di 32 anni. 
di suo fratello. Giuseppe di 
30 anni, di Antonio Granatn. 
di 30 anni, e di Antonio Per
fetto. parente dei primi due 
di 27 anni. -

I quattro, attraverso la fal
sificazione di timbri e datari 
di uffici postali, avevano tro
vato il modo di evitare il pa
gamento della tassa di circo
lazione. Il titolare della tipo
grafia mostrava, addirittura. 
uno di questi vaglia falsi per 
attestare il pagamento della 
tassa di circolazione per la ì 

sua auto, una Fiat 132. 
Anche per VUna tantum si 

stavano preparando a « ope
rare ». Infatti all'interno del
la tipografia i carabinieri 
hanno trovato due clichè che 
riproducevano il timbro e il 
datario dell'ufficio postale di 
Grumo Nevano. il datario por
tava la data del 25 ottobre, il 
che ha subito fatto |>ensare 
ad un tentativo di evitare il 
pagamento della sovratassa. 

Ma l'attività dei A non do
veva fermarsi a questo. So
no stati trovati anche dei cli
chè che portavano l'intesta
zione di una ditta olearia di 
Bari ed indicavano il pro
dotto come olio extravergine. 
Un rapido accertamento dei 
carabinieri ha portato alla 
scoperta " dell'inesistenza di 
questa ditta, per cui i quat
tro dolevano anche * confezio
nare » contenitori di olio sul 
cui contenuto esistono se.-i 
dubbi di genuinità. 

I sindacati contrari 
alla nascita di nuove 
divisioni ospedaliere 

L'assessorato regionale alla Sanità insiste invece 
nella pratica dell'istituzione di altre sezioni 

I gravi problemi del deficit agricolo-alimentare del nostro paese 

LA SCELTA RECESSIVA DEI PADRONI CONSERVIERI 
Il dibattito nazionale sulla 

riconversione produttiva e il 
sopraggiungere di alcune nor
mali scadenze (convocazione 
della commissione nazionale 
per l'accordo annuale per il 
pomcaoro) ripropongono al
l'attenzione delle forze sinda
cali e politiche il problema 
dell'industria conserviera e 
della agricoltura neila nostra 
regione. 

Su questo è necessario che 
si sviluppi nel movimento 
una riflessione che. partendo 
da un esame delle vicende 
passate della industria con
serviera. si sforzi di capire :e 
tendenze in a t to nel settore. 
le contraddizioni presenti :n 
queste tendenze, gli clementi 
(economici e sociali) di an
tagonismo che esse genera
no. per potere quindi indi
viduare obiettivi, di breve e 
medio periodo, chiari e credi
bili. unificanti per il vasto 
t ronte sociale interessato al 
settore, tali da collocarsi sul
la linea di uno «sviluppo al
ternativo» dell'industria di 
trasformazione, e tali, anche. 
da consentire una verifica. 
della volontà di tutte le par
ti sociali e politiche. 

Questa estate, la riduzione 
della coltivazione e della pr*> 

duzione di pomodoro d*l 
25-30*7 (stima IRVAM) 
provocata dal ritardo con cui. 
per la netta posizione di 
chiusura del padronato (ri
cordare il manifesto nel qua
le chiedevano una riduzione 
di coltivazione del 50% ), si è 
arrivati all'accorda mterprc-
fessionale e da! rifiuto del 
governo e delle Partecipazio
ni statali di favorire un ac
cordo che desse certezze ai 
produttori (reduci dalle 
«mazzate» dell estate 75i. ha 
portato a una drastica ridu-

zione dell'occupazione ope- ' 
raia. Si è accentuata k» cri- ' 
si delle fabbriche di medie | 
dimensioni che avevano fino- j 
ra (tra molte difficoltà negli 
u:timi anni) occupato uno 
spazio di mercato autonomo. 
Si è realizzata, nel settore, 
una concentrazione anche nel
la fase produttiva (parte del- j 
la lavorazione delle labbriche ; 
medio-piccole. è stata assorbì- ! 
ta da que.le più forti >: con- l 
centrazione che si è aggiunta I 
al permanente s iruì tamenta j 
delle commesse in bianco, j 
che P P S S . aziende più forti. ! 
aziende che cevi il settore J 
non c'entrano, grossisti, spe- , 
culatori. commercializzato at
traverso i propri canali di- ! 
stnbutivi. mantenendo e ac- ! 
centuando 1 proprio ruolo fi-
nanziariaspeculativo. 

Gli spazi speculativi 
La riduzione della lavora

zione di pomodoro ha già og
gi. come risultato, una note
vole lievitazione dei prezzi 
de! pelato, che tende a pro
vocare una riduzione dei con 
fumi. La linea de! padronato : 
conserviero, pubblico e ori- ! 
vato. ha puntato, con chia- ! 
rezza, al restrinsrimento della . 
base produttiva agricola e m- ( 
dusiriale e allo sfruttamento 1 
degli spazi speculativi aper- j 
ti dagli squilibri del mecca- ! 
to. Ma ali interno di questa j 
hnea è presente una con- i 
traddizionc fra il gruppo del
le aziende più forti (che han
no un proprio notevole mer
cato. pronri canali commer
ciali. e disponibilità finanzia
rie) e il gruppo delle medie 
aziende. 

L'azienda forte scarica even
tuali pesantezze di mercato 
sulle piccolissime aziende, as

sorbendo meno pelato « in 
bianco»; punta invece, dì 
fronte a una carenza di pro
dotto da trasformare, ad ac
caparrarsi. come sta facendo. 
qu in to più pai ito :n bianco 
possibile e. comunque, fe.ma 
restando la propria quota di 
mercato, valuta la propria 
merce aumentando i prezzi. 

L'azienda media del setto
re. invece, in una fase reces
siva. o fa il salto verso il 

gruppo di aziende oligopoli
stiche. t en iamo di conquista
re un'ulteriore fascia di mer
cato (cosa difficile), oppure 
(ed è questa la norma) redu
ce progressivamente la pro
duzione. riduce l'occupazione 
quando è possibile, imboccan
do via via la strada del fal
limento. La linea recessiva. 
dunque, mette in discussione 
prcpno le medie industrie 
conserviere. Ma se allarghia
mo il nostro orizzonte di 
analisi alla divisione interna
zionale del lavoro, ci accor
giamo ^he la contraddizione 
investe anche, m tempi me
di e lunghi, le aziende più 
torti. Ridurre ulteriormente 
la produzione italiana di p> 
modoro e dei suoi derivati. 
signiiica lasciare nel merca
to interno dei vuoti, che i 
paesi produttori di pomcdfr 
ro «oggi non ancora in gra
do di farlo) potrebbero pen-

. sare di colmare anche con 
prodotti che neppure saran
no come i nostri e che non 

, è detto debbano costare me
no. Questo creerebbe un pe
ricolo reale di progressiva ri
duzione e di scomparsa del 
settore, nel giro di non mol
ti anni. 

Ma al di là delle contraddi
zioni interne, la linea recessi
va dell'industria conserviera 

ha già inferto colpi durissimi 
alla classe operaia: nel "75. 
dai cinquemila ai seimila sta
gionali in meno (compreso 
l'indotto); quest'anno nume
rose fabbriche non hanno la
vorato per mancanza di po
modoro; in alcune sono di
minuiti gli occupati fissi. 

E in ta r lo imperversa anco^ 
ra il sottosaiario. lo sfrutta
mento del lavoro minorile. 
Tutto questo mentre da un 
lato cresce la domanda este 
ra (notizia di fonte non so
spetta: Sole 24 ore) e dal
l'altro. pure essendosi lavo
rato più pomodoro di quan
to. secondo gli industriali, era 
necessario lavorare per sod
disfare il mercato senza in
golfare d-, g:acenze le fab
briche la domanda interna 
del pelato ncn nesc? ad esse
re soddisfatta, con conseguen
te specul telone a! rialzo da 
parte dell'industria 

Per quanto riguarda i con
tadini. anche se quest'estate 
hanno spuntato prezzi "le
vanti per il pomodoro, data 
la scarsità del prodotto, re
sta in p.edi per loro il pro
blema di sfuzzire alia preca
rietà di in rapporto con la 
industria conserviera che li 
relega in una condizione di 
subalternità: soggetti, nelle 
campagne, eioco dei media
tori che s regolano n secondo 
gli inteiessi dell'industria, la 
produzione, con gli sbalzi ci
clici che conosciamo. 

In questo quadro, chiare 
sia le ccntraddizicni in ter re 
alla linea recessiva del padro
nato (e quindi la possibilità 
di interessare al discorso di 
sviluppo le medie industrie e 
la p a n e più avanzata delle 
grandi) sia il prezzo éocio-
economico che questa linea 
fa pagare alla nostra regione 

e a! paese, diventa possibile 
e necessario unificare un va
sto Ironie soj.ale (csmadim. 
braccianti, operai fissi e sta
gionai . a:scccjp.a,, itcn.ci. 
consuma'on) su una linea an-
tagcniMica. 

Grandi lotte contadine e 
operaie si sono sviluppate ne
gli anni scorsi per invertire 
la tendenza in a t to spingen
do verso la creazione di una 
industria alimentare che sul
la base di una diversificazio
ne produttiva, desse lavoro 
stabile per tut to l'anno. Ma 
questo presuppone la diver
sificazione produttiva neile 
campagne e quindi contratti 
pluriennali con l'industria e 
spostamenti in agricoltura di 
risorse notevoli. 

Obiettivo prioritario 
Il discorso sul pomodoro e 

sull'industria conserviera si 
allarga cosi oggi, necessaria
mente. al discorso sulla or-
tofrutta e suH'incVistria ali
mentare e incontra !e linee 
del dibattito politico regio
nale compiendo un salto: dal 
l'ottica di difesa del settore 
all'ottica dello sviluppo com 
plessivo. 

E* necessario ora che sia
no definite al più presto le 
linee di un progetto campa
no per l'ortofrutta e la sua 
trasformazione (cogliendo le 
nuove opportunità legisla
tive). e che su di esso si 
sviluppi il confronto tra le 
parti sociali e politiche e la 
mobilitazione dei lavoratori. 
Un progetto del genere assu
me oggi un respiro meridio
nalistico e nazionale, in quan
to punta allo sviluppo della 
occupazione al sud. alla va
lorizzazione delle risorse, t 

in quanto favorisce la rea
lizzazione di un nuovo mo
rello di sviluppo 

Ma ci deve essere chiaro 
che questo progetto può at
tuarsi solo intaccando vecchi 
equilibri di potere. La possi
bilità di realizzare il proget
to sull'ortofrutta è oggi lega
ta. in gran parte, al fatto che 
non partiamo da zero. Abbia
mo già un obiettivo imme
diato: il contrat to nazionale 
per il pomodoro, per il qua
le già si è riunita l'apposita 
commissione. Dobbiamo riu
scire a raggiungere entro lo 
i n n o un accordo che. parten
do dall'analisi dei costi di pro
duzione del pomodoro, stabi
lisca quanti tà, prezzi, preve
da contratti di cessione, ecc. 

E. questo del contratto na
zionale. un obiettivo prima
rio. che deve essere fatto pro
prio f>\ tu t to il movimento 
in Campania: e deve essere 
assunto non come momento 
di difesa del settore conser
viero. ma come primo mo

mento di realizzazione del pro-
eetto per l'ortofrutta e "in
dustria alimentare campana. 

Obiettivo complessivo, dun
que. e ravvicinato, che evita 
il riprodursi di distacchi pa
ralizzanti fra proeetto e mo
bilitazione reale, e che deve 
vmco'are tut to il movimento 
a farsi carico della difesa de1. 
reddito agricolo e quindi del
la j ^ t e r i a prima. 

Poiché è chiaro — oggi — 
che la difesa c'olia materia 
prima è l'altra faccia della 
difesa dell'occupazione ope
raia e allo stesso livello di 
antagonismo rispetto alla li
nea di recessione-inflazione 
del padronato conserviero. 

La segre te r ia regionale 
della federazione CGIL. 
CISL. UIL h a n u o v a m e n t e 
d e n u n c i a t o , in u n comuni
ca to t r asmesso a l l a s t am
pa. la p ra t ica nella qua le 
l 'assessorato regionale alla 
San i t à ins ' s te s i s temat ica
m e n t e . di p ropor re autoriz-
zaz 'oni a i s t i tu i re s e m p r e 
nuove divisioni, sezioni e 
servizi presso gli ospedal i . 

Una ta le p ra t ica , affer
m a n o i s i ndaca t i , è inaccet
tabile pe rché c o n t r a s t a con 
le ipotesi d i nuovo a s se t t o 
s an i t a r io F. ospedal iero e 
perché , o l t r e tu t to , rappre
s e n t a u n a a p e r t a violazio
ne della legge di sa lvaguar
dia . 

Propr io .n ques t i giorni 
l 'assessorato si p r epa ra a 
p ropor re nuovi incemen t i 
di divisione e r e / i on i , dopo 
quelle recent i che h a n n o 
in te ressa to gli Ospedal i 
Riuni t i , il S. G e n n a r o Asca-
lesi. i Pel legr ini , gli Ospe
dali d: Marc ian i se . Avelli 
no. ecc. 

Si t r a t t a di u n a procedu
ra t a n t o più con t radd i t to 
ria oggi in q u a n t o esiste 
u n a ipotesi di nuovo asset
to s an i t a r i o e ospedal ie ro 
della regione. 

In fa t t i questi* concessio
ni f iniscono con ipotecare 
e condiz ionare la c o r r e t t a 
appl icazione degli indirizzi 
più volte p r o g r a m m a t i , af
fe rmat i dal la g i u n t a e c h e 
oggi appa iono credibil i sul
la base de l l ' ampio d iba t t i to 
in corso f ra !e forze sociali 
i n t o r n o al p u n o e l abora to 
dallo stesso . u s e s i o r a t o al
la s an i t à . 

La segre ter ia della Fé 
derazione — si legge nel 
comunica to — r ibadisce la 
s u a opposizione ad u n me
todo ch3 di fa t to vanif ica 
l 'ipotesi p ian i f ica t r ice e 
c h e fa so rgere pesan t i dub
bi sul la co r re t t a e g ius ta 
f inal i tà di concessioni de
l ibera te c o n t r o le indicazio
ni delie organizzazioni dei 
lavora' .ori. 

I risultati 

del concorso 
dell'ATAN 

i Elio Barba 

Duro poche ore 

il giallo di 

Fratfamaggiore 
E* durato solo poche ore 

il giallo di Frattamaggiore. 
Nel corso della notte — in
fatti — i carabinieri del nu
cleo investigativo di Napoli 
2. hanno identificato sia lo 
omicida, che l'ucciso. Vitto
rio Fonseco. 44 anni abitan
te a Lusciano. è s tato ucci
so da Mario Lucas. guardia
no notturno in una fabbri
ca. perché sorpreso a ruba
re. 

I colpi sarebbero stati e-
splosi nel corso di una col
luttazione che il Lucas avreb
be avuto con Vittorio Fon
seco ed altri suoi complici. 

Sono 836 gli idonei al con
corso per 215 posti di autista 
all'ATAN 

Le domande erano state 
1921, i concorrenti ammessi 
olla prova « quiz » 1223. Di 
questi ultimi 877 erano stati 
ammessi alla prova pratica. 
Si sono avuti 33 assenti e 
8 non ic'onei. L'assessore ai 
trasporti Luigi Buccico nel 
rendere noto i risultati del 
concorso — sulla base di una 
comunicazione del presidente 
dell'ATAN prof. Polese — in
forma che il concorso si è 
svolto con la prova « quiz » 
selettiva completamente ano
nima e con quella successi
va pratica, a percorso e cri
teri prestabiliti. Ai candida
ti erano stati resi noti, in
fatti. prima di queste due 
prove, tut te le modalità e 1 
criteri. 

La graduatoria sarà predi
sposta dall'ATAN nelle pros
sime settimane. 

Il numero dei posti a con
corso subirà un primo au
mento per effetto di carenze 
verificatesi durante l'espleta
mento rispetto all'organico at
tuale. E' ancora cYi prevede
re un ulteriore incremento 
delle assunzioni per effetto 
dello ampliamento dell'orga
nico. che l'ATAN si è impe
gnata o presentare al comu
ne entro il 20-11 p.v. 

IL PARTITO 
R I U N I O N I DI ZONA 
SUL TESSERAMENTO 

A Pomigliano. ore 19. zo
na Basse Nolano: a Nola. 
ore 19. zena Alto Nolano; a 
Cercola. ore 19. zona Basso 
Vesuviano; a Somma Vesu
viana. ore 19. zena Alto Ve
suviano. 
ASSEMBLEE SU L'INTESA 

A Chiaia Posiliipo. ere 
19.30; a Materdei. ore 19. con 

i Ferraiuolo; a Vicaria, ore 
13. con Demata; a Casoria 
centro ore 19; a S. Giuseppe 
Porto, ore 19. con De Ce
sare; a Pendio Agnano. ere 
18. con Papa; a Torre del 
Greco (sez. Gramsci) ore 
19; a Porta Grande, ore 19. 
con Nespoli. A Portici, ore 
19. assemblea sul CS: a S. 
Giorgio a Cremano ore 18.30. 
assemblea su «Preavviamen
to al laverò»; ad Acerra 
ore 18 attivo sulla scuola 
c o i Pappalepore. 

' Alla sezione 4 Giornate. 
ore 19. assemblea su « Pre-
avviamento al lavoro» c a i 

; Tulanti ; alla sez. Corso V. 
i Emanuele assemblea di zona 
I su « Preawiamento al laverò 
i e riconversione ». 

Il consiglio regionale ha 
approvato nella seduta di ie
ri mattina il progetto regio
nale di formazione professio
nale per il fondo sociale eu-
ropeo. 

Questo progetto, che si av
varrà dei contributi della 
CEE. che fra l'altro si rischia
va di perdere se il consiglio 
non l'avesse approvato nel
la seduta di ieri, è rivolto 
— come si afferma in un or
dine del giorno presentato 
dal consigliere comunista Mo
naco ed approvato dal con
siglio — « alla qualificazione 
di lavoratori adulti, finaliz
zata all'inserimento in azien
de in connessione ad amplia
menti e nuovi insediamenti 
industriali»; inoltre esso ser
ve «alla riqualificazione prò. 
fessionale di lavoratori già 
occupati ma minacciati di 
disoccupazione in dipenden
za di programmi di riconver
sione aziendale ». Nel suo in
tervento. recepito come abbia
mo detto dal voto del consi
glio, IH compagna Monaco 
ha sottolineato la necessita 
che il progetto sia caratte-
rizzato da una notevole fles
sibilità. sia riguardo ai cri
teri di priorità degli inter
venti nei vari settori produt
tivi che all'entità ed al ti
po degli interventi stessi. 

All'epoca dell'elaborazione 
del progetto (primi mesi del 
'73) — ha detto l'assessore al 
lavoro Ievoli nel suo inter
vento — l'importo di spesa, 
nell'arco del triennio *75.'77 
era preventivato in 17 mi
liardi ed è stato poi rifor
mulato nella previsione di 11 
miliardi. 

Nel corso della seduta un 
folto gruppo (circa 150) di 
disoccupati che aspett ino l'av
vio dei corsi regionali per 
personale parasanitario. che 
aveva percorso in corteo tut-
to il rettifilo, ha fatto in-
gresso nello spazio riservato 
al pubblico gridando a gran 
voce slogans. 

Il presidente dell'assemblea, 
compagno Gomez, ha quindi 
sospeso la seduta ed ha ri
cevuto, insieme agli assesso
ri alla sanità, Pavia e al la
voro. Ievoli.- una delegazione 
dei disoccupati. Nell'incontro 
i rappresentanti della Regio
ne hanno ribadito di aver 
già espletato tutta la parte 
di propria competenza per 
l'avvio dei corsi, che anzi, 
per quanto riguarda la Re-
gione, potrebbero cominciare 
anche domani. Il problema 
resfa quello d'avviamento al 
lavoro dei 2500 partecipanti ai 
corsi: vanno cioè definiti i 
nominativi dei corsisti, e que
sto è compito degli uffici pro
vinciali e regionale del lavo
ro, d'intesa con i disoccupa
ti e i corsisti. L'incontro si 
è concluso con l'assicurazio
ne della partecipazione del-

! l'Ente Regione alla riunione 
che si svolgerà a Roma, pres
so il sottosegretario Bosco, 
nei prossimi giorni. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri il consiglio regionale ha 
anche discusso in seduta se
greta il bilancio interno del 
consiglio regionale per l'an
no 1977. La discussione non si 
è conclusa con un voto ed è 
s ta ta aggiornata alla pros
sima seduta. 

Il consiglio, dopo una so
spensione dovuta alla man. 
ennza del numero legale, ha 
poi approvato una modifica 
concernente la normativa per 
l'affidamento e l'esecuzione 
delle opere di edilizia scolasti
ca, modifica che si rende
va necessaria per accelerare 
l'utilizzo di circa 118 miliardi. 

Infine è stato approvato un 
ordine del giorno unitario del
le forze politiche di solida
rietà e di appoggio alla lot- ' 
ta dei dipendenti della « Mon-
tefibre » di Casoria. interes
sati. come i lavoratori di tut
to il gruppo, al ben noto ri
catto messo in at to dalla so
cietà. 

La prossima seduta del con
siglio regionale si svolgerà 
mercoledì 10 ed avrà al pri
mo punto dell'ordine dei gior
no le nomine dei rappresen
tanti del consiglio regionale 
in vari enti e consigli di am 
ministrazione. Ciò risponde 
ad un preciso impegno pre
so in inizio di seduta dal pre
sidente dell'assemblea com
pagno Gomez il quale ha ri
cordato che il consiglio re
gionale non può perseverare 
ancora a lungo in questa sua 
inadempienza. Sull'impegno 
del presidente dell'assemblea 
hanno pienamente concorda
to il consigliere compagno An
gelo Flammia. a nome del 
gruppo comunista, e Umber
to Palmieri, a nome del grup
po socialista. 

Il secondo punto all'ordi
ne del giorno della prossima 
seduta del consiglio sarà, in
vece, il bilancio interno del 
consiglio regionale per l'an
no 1977. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

A.A. CERCASI venditort 
componenti elettrici per au
tomazione. Richiedesi espe
rienza vendita conoscenza e-
lettrotecnica elettronica in
dustriale, zona lavoro Cam
pania. Offresi auto in dota
zione, fisso mensile adegua
to reali capacità, nota spese 
pie' di lista, provvigioni sul 
fatturato. Scrivere, telefona
re Elettrocontrolli via del 
Borgo 139 Bologna - Telefo 
no 051,220581. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE t SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riccr» per malattia VENEREI - URINARIE - SESSUALI 
ConsulUzioni sasiuologicha a consulenza matrimoniala 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Talaf. 22.75.93 (martedì • giovedì) 


